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  Prefazione


  
    Prima lezione.

    L’intelligenza è come le caramelle.

    Arriva in un’interminabile varietà di forme, dimensioni e colori,

    Nessuno dei quali è meno gustoso degli altri.
  


  Eric Frank Russel - Rapida scende la sera (1952)
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  Cosa aspettarsi da questo libro


  Che si tratti di un libro di storia, lo avete di certo capito. Quindi è naturale che vi siano date ed eventi. Che poi si parli del Sole e di coloro che lo hanno studiato, anche questo è ovvio.

  Ma se fosse tutto qui, perché scrivere l’ennesimo libro che parla di questo o di quest’altro scienziato di grido?

  

  Perché in realtà questo non è un saggio storico che parla di astronomi, ma piuttosto un racconto che parla di persone con un interesse comune. Non tutti sono scienziati affermati, ma tutti hanno contribuito in modo importante alla comprensione dei fenomeni che caratterizzano il Sole. Quindi qui trovate certamente i personaggi celebri, ma anche tanti nomi mai sentiti prima che invece hanno fatto scoperte significative. E trovante anche nomi famosi in altri campi del sapere che non si sapeva si fossero anche occupati del Sole.

  

  Ma sarà anche interessante venire a conoscenza di aspetti non noti dei personaggi più famosi, come ad esempio scoprire che il più grande avversario di Galileo Galilei è stato poi colui che ne ha confermato e sviluppato le ricerche in modo molto più esaustivo di quanto fatto dal noto scienziato pisano.

  

  Quindi è un libro che cerca di dare a Cesare quel che è di Cesare.

  

  Per fare tutto questo è stato necessario accedere alle fonti originarie, e non limitarsi a riportare quello che la storiografia scientifica ripete in modo stranamente consistente. Un lavoro durato oltre 10 anni.

  Quindi vi potete aspettare una trattazione seria e documentata, con brani dalle stesse opere dei singoli personaggi trattati, in modo da potersi meglio calare nel loro pensiero e, allo stesso tempo, sostanziare in modo rigoroso quello che è affermato.


  
    

    Qualcuno potrebbe allora pensare che la narrazione delle ricerche è fatta in modo da richiedere competenze specifiche di fisica.

    Le informazioni scientifiche sulle scoperte ci sono tutte, ma in realtà, come sarà chiaro tra breve, conoscenze scientifiche specifiche non ne servono affatto.

    

  


  
    C’è anche un altro aspetto che mi preme sottolineare. Questo è certamente un resoconto storico, ma è anche un interessante giallo scientifico, in cui la storia delle conoscenze umane sul Sole si sviluppa, con successi ed insuccessi, con indizi, prove e prove smentite, con tesi provate e tesi confutate. Insomma, come un avvincente romanzo alla Tenente Colombo, in cui noi tante cose le sappiamo già dall’inizio, ma in cui è avvincente (e molto istruttivo) vedere come chi non le sa ci è poi arrivato.

    

    E allora si capisce anche perché non servono competenze scientifiche sulla fisica del Sole. Il bello è proprio che seguendo questo percorso, che parte da quando del Sole non si sapeva nulla, quelle competenze le si acquisiscono in modo semplice. Semplice perché non le si apprendonoin modo nozionistico, ma le si comprendonoin modo incrementale, costruendole una sull’altra.

    Questo capitolo potrebbe continuare ancora a lungo, ma vi toglierebbe il gusto della scoperta. E quindi… buona lettura!
  


  Per chi è questo libro


  
    Qualcuno direbbe che un buon libro è comunque per tutti. Seguendo questa strada la domanda diverrebbe: “Questo è un buon libro?”
  


  
    
      

    


    
      Dire se un testo è un buon testo è cosa tutt’altro che facile, e comunque l’autore è la persona meno indicata per una tale analisi.
    


    
      

    


    
      Al di là di queste considerazioni vi sono indubbiamente degli elementi che permettono una qualche forma di classificazione.
    


    
      

    


    
      Si tratta di elementi necessari, anche se non sufficienti.
    


    
      

    


    
      Un buon libro deve avere dei contenuti validi, e li deve esprimere in una forma piacevole alla lettura, da ogni punto di vista.
    


    
      In genere la saggistica non ha problemi a soddisfare il primo punto, mentre vede il secondo come l’ostacolo maggiore.
    


    
      Allo stesso modo i romanzi sono qualcosa di piacevole lettura, ma solo i migliori presentano un contenuto valido.
    


    
      

    


    
      Quest’opera è certamente un saggio storico, ma la sua impostazione è negli intenti quella di una narrazione di stampo romanzesco: un’avventura di uomini e idee nell’arco di tre millenni.
    


    
      

    


    
      Se si concorda su questo, allora questo testo ha buone possibilità di essere un buon libro, e quindi di essere per tutti.
    


    
      

    


    
      Gli addetti ai lavori troveranno qui alcune versioni inedite di alcuni personaggi troppo spesso etichettati in modo cieco e stereotipato, oltre che un rigore nell’esposizione degli argomenti e delle fonti stranamente non usuale nelle opere di storia della scienza.
    


    
      

    


    
      Gli appassionati di astronomia a tutti i livelli troveranno un’affascinante descrizione del percorso che la ricerca scientifica ha seguito per arrivare ai livelli di conoscenza attuale, comprese molte interpretazioni dei fenomeni solari, date nelle varie epoche, decisamente divertenti.
    


    
      

    


    
      Gli scienziati in genere hanno un esempio chiaro delle modalità dell’evoluzione delle idee: una lezione pratica ed attuale di come rivalità, ottusità e autoritarismo hanno sempre nuociuto al progresso scientifico.
    


    
      

    


    
      Gli studenti hanno qui un messaggio forte e chiaro: il progresso è fatto da tanti piccoli passi, a cui ciascuno contribuisce, e non dai soli grandi nomi, che anzi non avrebbero scoperto quello che li rende famosi se non ci fosse stato tutto un lavoro preliminare effettuato da tanti singoli individui.
    


    
      

    


    
      E infine, a tutti noi questo volume può insegnare tanto, al di là del suo contenuto prettamente storico scientifico, proprio perché racconta le vite e le difficoltà di tante persone realmente esistite nel portare avanti le loro idee, spesso controcorrente.
    


    
      

    


    
      Da queste pagine emergono infatti tre grandi lezioni di vita. Innanzitutto che i problemi che incontriamo possono essere risolti solo con grande tenacia e applicazione.
    


    
      Secondo, e di particolare importanza ai nostri tempi, che l’apertura mentale verso le idee nuove e diverse è un grande valore, oltre che un indubbio vantaggio per chi ne ha la capacità.
    


    
      Infine ci si renderà conto che la cultura non ha confini, e che le collaborazioni internazionali hanno prodotto più e in più breve tempo che gli sforzi dei singoli.
    


    
      

    


    
      E poi conoscere un po’ di storia non ha mai fatto male a nessuno... non fosse altro per evitare di ripetere gli stessi errori del passato!
    

  


  
    

  


  Piano dell’Opera


  
    
      Coprire i quasi 3000 anni di storia in un unico volume non sarebbe stato pratico, né per un’eventuale versione cartacea, né tantomeno per quella elettronica che state leggendo.
    


    
      Il solo pensare di trovarsi per le mani un “mattone” da oltre 800 pagine avrebbe infatti scoraggiato molti.
    


    
      

    


    
      Fortunatamente la struttura del testo, divisa per aree di ricerca, ben si sposa con una suddivisione in volumi separati, che permettono a ciascuno (se vuole) anche la libertà di focalizzarsi sui temi più congeniali.
    


    
      Il tutto con un indubbio vantaggio anche economico (che di questi tempi non è da sottovalutare).
    


    
      

    


    
      E allora ecco qui una breve descrizione dei volumi che la compongono (o meglio, che la comporranno, dal momento che verranno pubblicati incrementalmente nel tempo).
    


    
      

    


    
      In ogni volume troverete ripetuta sia questa prefazione introduttiva che le conclusioni, per permettere a tutti coloro che non fossero interessati all’intera sequenza di comprenderne comunque obiettivi, approccio e struttura.
    


    
      

    


    
      Volume 1: Osservazioni Pre-Telescopiche: Dai Cinesi a Keplero. Le osservazioni più antiche di macchie solari partono dal VII secolo a.C. Questo volume ci accompagna daquelle prime testimonianze fino all’alba del 1600, passando per Cinesi, Arabi e Romani, fino al grande Keplero.
    


    
      

    


    
      Volume 2: Prime Osservazioni Telescopiche: Da Fabricius a Cassini. Con questo volume entriamo nel vivo delle prime osservazioni “scientifiche” e nel dibattito su cosa fossero quelle strane macchie sul Sole. A personaggi più noti quali Hervelius e Cassini, se ne affiancano molti altri sconosciuti ai più, ma non per questo meno importanti, quali i due Fabricius, Harriot, Horrocks ed altri. In questo periodo ricade anche il lavoro di Galileo Galilei e del suo amico / avversario Christoph Scheiner. Data la loro importanza, gli è dedicato un Volume a parte.
    


    
      

    


    
      Volume 3: Prime Osservazioni Telescopiche: Galilei e Scheiner. Il ruolo fondamentale di Galilei nell’iniziale studio delle macchie solari è indiscusso. E viene qui riportato in dettaglio. Meno noto (e spesso frainteso dalla storiografia classica) è il ruolo di Padre Scheiner. Prima fiero oppositore di Galileo, dopo la sua morte è divenuto il principale studioso delle macchie dell’epoca, raggiungendo un livello di ricerca scientifica addirittura superiore a quello dello scienziato Pisano, eguagliato solo 2 secoli più tardi. Questo capitolo ne racconta la vera storia.
    


    
      

    


    
      Volume 4: L’istituto delle Scienze Di Bologna: Da Manfredi in poi. L’istituto delle scienze di Bologna ha svolto un ruolo di primo piano nella ricerca sulle macchie (ma ovviamente non solo) nel periodo tra le prime osservazioni scientifiche e la scienza astronomica Solare moderna del XIX secolo. In questo volume ne ripercorriamo la storia, da Eustachio Manfredi, che ne fu il primo direttore ad occuparsi di macchie solari, e poi con i suoi successori
    


    
      

    


    
      Volume 5: Prime Scoperte: Da Wilson agli Herschel. Se fino a questo momento, tutte le ricerche erano essenzialmente focalizzate nell’offrire osservazioni il più possibile accurate e continuative, il XVIII secolo è caratterizzato dalle prime analisi e deduzioni scientifiche. In questo volume vedremo le scoperte di Wilson e degli Herschel, di Schroter e tanti altri personaggi il cui impegno nel settore è poco noto.
    


    
      

    


    
      Volume 6: La Scoperta del Ciclo Undecennale: Dagli Horrebow a Wolf. Il lavoro di tanti osservatori metodici ha portato a scoprire che la quantità di macchie sul Sole varia nel tempo, ed è soggetta a un ciclo approssimativamente undecennale. In questo volume vedremo chi e come ha fatto questa scoperta e come ci è arrivato, con qualche sorpresa rispetto a quanto di solito letto nella storiografia tradizionale. Parleremo non solo del noto Rudolf Wolf, personaggio sicuramente primario in questa scoperta, ma anche dell’importante lavoro di Horrebow, Schwabe e di tanti altri.
    


    
      

    


    
      Volume 7: La Scoperta della Rotazione Differenziale e dello Spostamento Ciclico in Latitudine: Da Carrington a Maunder. Con il XIX secolo continuano le scoperte. In questo volume raccontiamo una ulteriore storia: oltre a cambiare in frequenza durante il ciclo, le macchie cambiano anche progressivamente la latitudine in cui appaiono. Al fianco dei celebri Carrington e Maunder (quest’ultimo è anche noto per aver studiato un minimo particolarmente prolungato di attività solare),vedremo anche Spörer e tanti altri studiosi della rotazione solare.
    


    
      

    


    
      Volume 8: I Pionieri della Moderna Fisica Solare: Da Secchi ad Hale. Con la seconda metà del XIX secolo, la ricerca entra di diritto in una fase nuova, in cui lo studio dei meccanismi interni e le manifestazioni esteriori del Sole si unificano nel tentativo di dare una spiegazione unitaria a fenomeni apparentemente diversi. Angelo Secchi e George Ellery Hale ne sono i pilastri: per questo qui sono solo nominati, e viene dedicato loro un volume apposito. Ma allo stesso tempo vedremo altri nomi di primo piano: Respighi, Kirkhhoff, von Bunsen, Young, Faye, Langley e tanti altri.
    


    
      

    


    
      Volume 9: I Pionieri della Moderna Fisica Solare: Angelo Secchi. Questo volume monografico descrive un personaggio di primaria importanza per gli studi solari: Padre Angelo Secchi ed il Collegio Romano sono infatti stati elementi trainanti del cambiamento di approccio agli studi solari, aprendo la strada alla moderna fisica solare
    


    
      

    


    
      Volume 10: I Pionieri della Moderna Fisica Solare: George Ellery Hale. Così come per Padre Secchi, anche George Ellery Hale, e il famosissimo osservatorio di Mount Wilson, meritano una descrizione separata. Con Hale si chiude definitivamente la transizione verso la comprensione moderna del Sole e dei suoi fenomeni.
    


    
      

    


    
      Volume 11: La Fotografia del Sole, Primi Passi: Da Fizeau a Chevalier. Mentre nel XIX secolo le ricerche di fisica solare facevano il loro salto di qualità, questo fu reso possibile anche dai progressi fatti nella registrazione dei fenomeni. E in particolare dalla nascente fotografia. Personaggi come Fizeau, De la Rue, Janssen, Hansky. Lyot e tanti altri hanno permesso questo progresso. In questo volume ne racconto la storia.
    


    
      

    


    
      Volume 12: Spettroscopia Solare, altre Scoperte: Da Deslandres ad Evershed. In parallelo alla fotografia, un’altra branca della scienza e della tecnica contribuì all’evoluzione della comprensione dei fenomeni solari:la spettroscopia. In questo volume vediamo i primi passi e i relativi risultati, ottenuti da ricercatori quali Lockyer, Deslandres, Evershed e tanti altri.
    


    
      

    


    
      Volume 13: Relazioni Sole-Terra: Da Gauss A Riccò. Mentre l’attenzione di tanti scienziati e appassionati era rivolta alla comprensione dei fenomeni che accadevano sul nostro astro, altri cercarono di comprendere come questi fenomeni variabili nel tempo potevano influenzare il nostro pianeta. Niente astrologia o magia, ma ricercatori scientifici veri propri. Personaggi famosi e importanti quali Karl Friedrich Gauss e Annibale Riccò. E anche tanti altri altrettanto importanti, ma meno noti, tra cui Lamont e Sabine.
    


    
      

    


    
      Volume 14: Appendici. Questo ultimo volume includerà una timeline di tutti i personaggi trattati, in modo da poter confrontare la loro concorrenza temporale. Includerà anche gli indici analitici e qualche altra appendice utile.
    


    
      

    


    
      

    

  


  Due parole sul Sole


  Il Sole, le sue dimensioni ed il resto dell’universo



  Storicamente sembra che il genere umano abbia avuto una tendenza quasi genetica a considerare la stella che illumina la Terra da vicino come qualcosa di eccezionale.Se escludiamo qualsiasi considerazione di tipo filosofico o spirituale, e ci limitiamo al campo puramente astronomico, non vi è supposizione più falsa.


  Il Sole è infatti un oggetto estremamente comune e decisamente alquanto anonimo.


  Per prenderla da lontano, la galassia a cui esso appartiene, la cosiddetta Via Lattea, non si differenzia di molto da altre miliardi che popolano l’universo.E le cose non vanno poi meglio anche se ci si limita a questa galassia: il nostro astro si trova piuttosto in periferia, collocato com’è a ben 32.600 anni luce dal centro. Detto per inciso, è molto ma molto meglio così!


  Premettendo che ciascuna stella è classificata in base ai suoi parametri fisico-chimici, quali ad esempio massa, temperatura, luminosità, etc., il Sole appartiene al gruppo G2. Si tratta di stelle di luminosità media: vi sono infatti stelle 10.000 volte più brillanti e stelle che lo sono 10.000 volte meno.Anche la temperatura superficiale delle stelle di questa categoria non è particolare (circa 6.000 °K(1) ), dal momento che vi sono stelle con temperature superficiali di 30.000 °K e altre con soli 2.000 °K.


  
    (1) La temperatura misurata in gradi Kelvin (°K), detta anche temperatura assoluta, è simile nella progressione ai comuni gradi Celsius, quelli normalmente utilizzati, ma con due importanti differenze: 0° Kelvin corrispondono a -273° Celsius, e le temperature Kelvin minori di 0 gradi non esistono proprio per definizione (da qui la denominazione di temperatura assoluta). Per inciso questo significa che non è possibile avere temperature inferiori a -273 °C.

  


  
    

  


  In astronomia vi è un diagramma (Diagramma di Hertzsprung-Russel) che mostra la collocazione dei vari tipi di stelle in funzione della loro luminosità e temperatura superficiale: in tale diagramma, che definisce anche il tipo di evoluzione a cui ciascuna stella andrà soggetta, la classe G2 si trova quasi al centro.



  Bene, dopo esserci ridimensionati un pochino, diamo comunque a Cesare quel che è di Cesare...



  



  Fotosfera, cromosfera e corona



  Il Sole ha un diametro di 1.394.000 Km, il che significa che per eguagliarlo bisognerebbe mettere in fila 109 copie e un pezzetto del nostro pianeta. Attenzione però: anche se il nostro astro, a guardarlo dalla Terra, sembra una massa ben definita, in realtà è una massa gassosa e quindi bisogna intendersi su che cosa si intende per diametro. Gli scienziati hanno stabilito che il diametro si misura proprio usando come riferimento questa superficie visibile ad occhio nudo: la fotosfera. Pur con le limitazioni di una superficie gassosa, la definizione è soddisfacente.


  La fotosfera non è comunque lo strato gassoso più esterno del Sole: al di sopra di essa vi sono infatti essenzialmente altri due strati di gas, via via più rarefatti: in ordine abbiamo la cromosfera e quindi la corona. La prima si estende per qualche migliaio di chilometri al di sopra della fotosfera, mentre la seconda si estende praticamente dalla cromosfera a tutto il sistema solare (in modo sempre più rarefatto).


  Questi ultimi due strati sono visibili in tutta la loro maestosità durante le eclissi totali di Sole. Purtroppo si tratta di eventi che raramente sono osservabili senza doversi recare in posti esotici o comunque difficilmente accessibili, ma per fortuna grazie alla televisione e alle fotografie chiunque si può rendere conto di che cosa si stia parlando!


  



  Macchie solari e protuberanze



  Proprio guardando queste fotografie del nostro astro appare evidente che quella sfera che tranquillamente illumina e riscalda le nostre giornate è tutt’altro che un oggetto in quiete. Sulla fotosfera ad esempio compaiono di frequente macchie nere dalle forme più o meno bizzarre (le macchie solari), ma ciò è nulla in confronto alle eruzioni di gas incandescente osservabili nella cromosfera e nella corona (le protuberanze). Per avere un’idea, si consideri che alcune di queste eruzioni possono raggiungere i 200.000 Km di altezza (altre 15 copie e mezzo della Terra una a fianco all’altra!)


  Tanto per chiarire le cose, non aspettatevi di leggere in questo capitolo cosa siano macchie solari e protuberanze: sarebbe come scrivere nell’introduzione come vada a finire un libro giallo...



  



  Nozioni di base sulle Macchie Solari



  Tuttavia è comunque necessario dare al lettore che sia all'oscuro di qualsiasi nozione sul fenomeno qualche notizia di base che potrà risultargli utile per una maggiore comprensione di quanto andrò a dire. Non sarà una descrizione esauriente, altrimenti, come accennato, si perderebbe il gusto della scoperta, ma senza questa piccola introduzione non sarebbe facile, per chi non le ha mai viste, capire quanto andremo a raccontare e soprattutto come mai fosse stato possibile osservarle prima dell’invenzione del telescopio.



  Come abbiamo visto, e come dice il nome, le Macchie Solari sono zone scure più o meno regolari. Esse appaiono quasi giornalmente sul corpo nel nostro astro. Se si osserva il Sole con un qualsiasi strumento ottico, anche modesto come ad esempio un binocolo, purché adeguatamente fornito di un filtro scuro posto davanti allo strumento che ne riduca la accecante luce (ATTENZIONE: SENZA UN APPOSITO FILTRO SI CAUSEREBBERO DANNI ANCHE PERMANENTI AGLI OCCHI !), esse appaiono evidenti.



  



  Gruppi, nuclei, penombra



  Ad un’occhiata sommaria ci si accorgerà subito di due cose:



  
    	le macchie appaiono di varie dimensioni e associate in vario modo (gruppi di macchie);



    	quelle di dimensioni maggiori mostrano di essere composte da due zone: una centrale più scura (il nucleo), ed una, posta intorno a quella centrale, più chiara (la penombra).


  


  I gruppi, composti da macchie, di maggiori dimensioni possono misurare anche 100000 Km (circa 8 volte il diametro della Terra): in questi casi esse diventano visibili ad occhio nudo se il disco solare viene parzialmente in qualche modo oscurato in modo da poterlo osservare direttamente senza sforzare la vista. Lo si può oscurare sia artificialmente, con filtri, che naturalmente, grazie alla presenza di nubi sottili o magari del fumo.


  Purtroppo per gli appassionato di questi fenomeni così spettacolari, e per coloro che non possono permettersi costosi filtri, solo il 2% delle macchie e dei gruppi raggiunge queste dimensioni, e per di più casi così eccezionali accadono generalmente solo durante i periodi di massimo dell’attività solare.



  



  La potenza emessa dal Sole



  Un ultima annotazione riguarda le capacità del nostro astro come fornitore ufficiale di luce e calore: non stiamo parlando di Megawatt (milioni) o Gigawatt (miliardi)… Stiamo parlando di un valore pari a



  400.000.000.000.000.000.000.000.000 Watt



  ovvero di un 4 seguito da 26 zeri!



  



  E allora, armati di queste nozioni di base, andiamo ad incominciare il nostro viaggio nel tempo alla scoperta di quella che oggi chiamiamo attività solare.


  Convenzioni


  
    
      Un paragrafo di descrizione delle convenzioni è in genere qualcosa che pochi, ma veramente pochi, leggono.
    


    
      

    


    
      Sembrerà paradossale ma questa è proprio la speranza inconscia di chiunque scriva.
    


    
      

    


    
      La scelta di un gruppo di regole nella stesura di un qualunque documento è un problema di non secondaria importanza: sono infatti in gioco la chiarezza dell’informazione contenuta e la piacevolezza della lettura.
    


    
      

    


    
      Ed il paradosso è proprio qui: una buona scelta delle convenzioni usate nella stesura risulta in un contenuto chiaro che non richiede la lettura delle istruzioni per l’uso.
    


    
      

    


    
      Ad ogni modo le convenzioni usate in questo libro sono poche e sono illustrate qui a seguire per i più curiosi.
    


    
      

    


    
      Questa è una citazione.
    


    
      

    


    
      Le citazioni di brani presi dagli autori sono riportate in un quadrato che le evidenzi in modo da dare a Cesare quel che è di Cesare. La lingua in cui sono riportate è l’italiano, a meno che il significato non sia evidente, come nel caso del linguaggio usato in Italia dal XVII secolo in poi. Dove si rendesse necessario sono comunque riportate note per la chiarificazione di singoli termini.
    


    
      

    


    
      In caso (molto raro, non vi preoccupate) in cui sia necessario mostrare delle formule al di fuori di una citazione, anche esse sono evidenziate:
    


    
      

    


    
      R = K (f+10g)
    


    
      

    


    
      Per quanto riguarda parole o frasi in italico inserite nel testo rappresentano titoli di opere. Normalmente è riportato il titolo in lingua originale, fornendo la traduzione in italiano in un nota.
    


    
      

    


    Nel testo sono evidenziate delle frasi...



    
      …che illustrano i punti salienti della trattazione, per una più facile identificazione delle informazioni chiave e/o un supporto alla comprensione del flusso logico del discorso. In un testo cartaceo corrisponderebbero alle note a margine.
    


    
      

    


    
      E poi ci sono le note[1].
    


    
      

    


    
      
        [1] Per facilitare la lettura, il testo richiamato dalla nota è presentato subito alla fine del capoverso che lo referenzia. In questo modo si evita la necessità di saltare in un'altra pagina.

      


      
        

      

    


    
      

    


    
      Un’ultima nota riguarda la scelta dell’allineamento del testo. Senza voler entrare in disquisizioni filosofiche o estetiche, la scelta di usare il margine a bandiera, cioè con il margine destro del testo non allineato, deriva essenzialmente da due convinzioni personali.
    


    
      Per prima cosa da un’impressione di più facile lettura, che richiede meno sforzo visivo per non perdere la riga in cui si sta leggendo.
    


    
      In seconda istanza, la presenza di spaziature di dimensioni diverse nel corpo del testo hanno a mio parere un impatto visivo sgradevole e rendono piu faticosa la lettura.Notate che l'effetto si amplifica in modo esponenziale su dispositivi con uno schermo piccolo.
    


    
      

    


    
      Ma tutto ciò rimane comunque qualcosa di personale, ei gusti sono gusti...
    


    
      

    


    
      Buona lettura !
    

  


  
    

  


  Dove da Qui?


  Sembrerà strano parlare del dopo di un libro prima ancora di che si possa averlo letto. Tuttavia, nonostante i numerosi anni spesi nella raccolta del materiale e nella stesura di quest’opera, mi sono dovuto convincere l’argomento è tutt’altro che esaurito, e quindi una spiegazione sul dopo è d’obbligo.


  Innanzitutto c'è un dopo a breve termine: completare la pubblicazione di tutti i volumi previsti. Ma questo lo avete già letto.



  Qui vorrei parlare invece del lungo termine.



  Una naturale evoluzione potrebbe essere quella di estendere il periodo trattato fino ai giorni nostri. Possibile, ma per una completa comprensione degli ultimi sviluppi il lettore dovrebbe avere conoscenze avanzate di astrofisica. La trattazione perderebbe perciò il suo obiettivo di divulgazione di una storia di uomini e idee per assumere le sembianze di un trattato di fisica a livello universitario.


  E allora?



  E allora si potrebbe procedere con altre ricerche per il consolidamento delle descrizioni di quegli autori delle cui opere e si è fornito solo un tratto sommario, quasi un bisbiglio all’orecchio, a causa della difficoltà incontrate nel reperimento di materiale a riguardo. O magari estendere le ricerche ad autori e materiale tutti nuovi.



  Vero, possibile e anche fattibile.



  Ma vorrei che questa possibilità si materializzasse in modo particolare. Mi piacerebbe, infatti, che chiunque si appassioni a questa storia possa contribuire ad arricchirla, fornendo materiale aggiuntivo. Mi piacerebbe che storie di uomini da tutti i paesi del mondo vi entrassero a far parte, e che la loro dedizione, i loro successi e anche gli insuccessi possano arricchire tutti noi.



  Storie che non avrebbero altrimenti trovato spazio nella storiografia ufficiale, ma che sono parte della nostra “umanità” condivisa.


  Certamente questo richiederà di tradurre l’opera in altre lingue, e anche questo è uno sviluppo in cui la collaborazione di altri è benvenuta.



  Insomma, che questa diventi l’opportunità di creare una rete di persone che vanno alla ricerca del passato ponendosi domande e accedendo alle fonti originali per trovare le risposte, senza accontentarsi delle opinioni condivise, sviluppando spirito critico e capacità di ricerca nel mare magnum dell’informazione. Persone che anche nel piccolo sanno individuare il buono e l’utile. Persone che sanno apprezzare il successo ma anche l’insuccesso e che da tutto ciò ricavano una grande lezione di vita, per se stessi e per coloro che li circondano: che la storia non è fatta solo dai grandi, ma soprattutto dai tanti.



  E che quei tanti siamo tutti noi.


  
    

  


  I Pionieri della Moderna Fisica Solare: Angelo Secchi


  
    Affinché i tesori rimasti finora nelle torri d’avorio dei laboratori scientifici

    divengano patrimonio culturale di tutti.
  


  Antonino Zichichi
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      	Secchi Angelo (1818-1878).


    

  


  Secchi Angelo (1818-1878).
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  Riassunto


  
    
      
        Personalità di primaria importanza a livello mondiale, Angelo Secchi si distinse come scienziato per il suo lavoro teorico e di osservazione solare, e come uomo per la tenacia nell’affrontare le difficoltà.
      


      
        

      


      
        La capacità di coordinare e creare sinergie tra gli scienziati di tutto il mondo ne fece un precursore dei metodi di ricerca propri del XX secolo. Le organizzazioni da lui create furono la base per le maggiori associazioni tuttora attive.
      


      
        

      


      
        Il suo principale campo d’indagine fu la spettroscopia.
      


      
        

      


      
        A lui si devono numerose scoperte nel campo della fisica solare, e anche molte felici intuizioni che agirono come guida per alcune delle principali scoperte del secolo successivo.
      

    


    
      

    

  


  Postfazione


  
    Credo di Finagle:

    "La scienza è vera.

    Non fatevi traviare dai fatti."
  


  Arthur Bloch - Il Secondo Libro di Murphy
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  Storia della Storia


  C’era una volta un professore di storia dell’arte, e c’era anche una classe di studenti di un Liceo Classico.


  Il professore si dava molto da fare per rendere la materia interessante (non sarebbe opportuno dire che si dannava l’anima, dato che si trattava di un sacerdote..., ma di fatto lo faceva): proiezioni di diapositive, gite culturali, letture alternative, etc. etc.


  Il fatto è che ai ragazzi



  
    l’intenso cromatismo emergente nel moto ascensionale

    verso un punto di sfuggimento determinato da una

    cura prospettica delle forme in una tensione verso l’infinito,
  


  sinceramente non riusciva ad interessargli più di un tanto piccolo a piacere. Non che non ci fosse rispetto e riconoscimento per lo sforzo del professore, e quindi un rispetto per il suo lavoro, ma sinceramente...


  Ma il prof. non demordeva, e così un bel giorno se ne uscì con una proposta: ognuno avrebbe dovuto effettuare una ricerca nel campo dell’arte, in qualunque sua sfaccettatura, arte vista come alta espressione della creatività umana.



  L’idea andava portata a termine entro la fine dell’anno scolastico e avrebbe pesato positivamente sulla votazione finale...



  Occasione notevole!



  E così anche coloro per cui il Pinturicchio è un giocatore della Juventus, o quelli per cui non c’é niente di più artistico di una bella pizza quattro stagioni, si cimentarono con lena nell’impresa. Ovviamente la parola d’ordine era


  
    il massimo risultato col minimo sforzo
  


  e così ciascuno cercò di far rientrare come opere d’arte i suoi interessi...



  



  Nella classe c’era un patito di astronomia, uno di quelli che si alzano alle 4 per puntare il loro piccolo telescopio terrestre verso un piccolo oggetto che rimane invariabilmente uguale ogni mattina.


  Egli pensò che una storia dello sviluppo del pensiero scientifico poteva certo essere considerata come la storia di una serie di opere d’arte: in realtà la cosa era palesemente un po’ stiracchiata, ma la capacità di autoconvincimento a volte fa miracoli. E così, restringendo il campo a qualcosa di EVIDENTEMENTE semplice e limitato, egli decise di applicarsi al campo degli studiosi delle macchie solari.


  A distanza di quindici anni di lavoro più o meno continuativo, si può dire che la materia non era poi così limitata, e soprattutto tutt’altro che semplice!



  Questi anni di analisi diretta e indiretta delle fonti hanno insegnato una cosa fondamentale, e di particolare importanza specialmente oggi che la comunicazione è estremamente facile e la distribuzione di informazioni può avvenire in pochi istanti in ogni angolo del pianeta: non credere a quello che qualcuno scrive solo perché è riportato identicamente da più fonti.



  Spesso sembra che il copia-copia che si impara a scuola più d’uno lo mantenga anche in seguito, e basta che pincopallino (nome molto diffuso di scrittore che vuole mantenere l’anonimato) scriva qualcosa... che subito nasce un gregge e la cosa venga elevata al rango di verità dei fatti!



  Per soddisfare la sana curiosità di qualcuno, non mi ricordo cosa accadde alla fine di quell’anno scolastico: di certo il tutto non era finito e la mia ricerca continuòa lungo...


  Ringraziamenti


  Vorrei fare tre ringraziamenti. Non farò nomi, ma loro, sono sicuro, si riconosceranno.


  La prima è qualcuno che mi vuole bene, che mi supporta e mi sopporta quando serve. Che c’è quando ne ho bisogno, senza essere invadente. Presenza silenziosa e discreta. Grazie a te per avermi supportato in modo che questo libro non rimanesse un sogno nel cassetto.



  La seconda è qualcuno che mi ha stimolato a chiedermi il perché delle cose e a non fermarmi alla superficie. Che mi ha stimolato a vedere fatti e situazioni da un’altra angolatura, non sempre la mia. Che mi ha sollecitato a mettermi il cappello degli ultimi e a puntare a essere il primo, tra essi. Che mi ha aiutato a capire che il positivo c’è sempre, anche quando non riesco proprio a vederlo. Grazie perché per merito di queste cose, il libro si è sviluppato con un’attenzione a tutti, famosi e meno famosi.



  La terza sei tu, che avendo acquistato questo libro mi dimostri di dare un valore alla mia fatica. Grazie intanto per questo primo passo che hai fatto, e se vorrai contribuire anche in futuro, il Grazie sarà moltiplicato, più di quanto tu possa immaginare. Al mio se ne aggiungeranno infatti tanti altri, compresi quelli di tutti coloro che avrai contribuito a gratificare per i loro sforzi finora rimasti ignorati.



  
    

  


  Due righe sull’autore


  Massimo Cardaci, ovvero il sottoscritto, nasce nel 1966. Della validità di questa informazione non può garantire l’assoluta certezza, dal momento che in mezzo a tutto quello schiamazzare festante non è riuscito a leggere bene cosa ci fosse scritto sul calendario appeso a parete dell'ospedale.


  Dopo la scuola dell’obbligo frequenta il Liceo Classico con, mi dicono dalla regia, ottimi risultati. Archiviato il discorso studi classici, si iscrive al corso di Fisica presso l’Università di Roma. Dopo un (bel) po’ di fatica ne esce nel 1992 con l’agognato pezzo di carta. La regia (sempre quella di prima) rimarca la presenza sul famigerato papiro di 3 ottime cifre.


  Mancando la possibilità di rimanere nell’ambito della ricerca, si unisce alla schiera di laureati in mobilità, ovvero che fanno migliaia di chilometri con qualunque tipo di mezzo (piedi compresi) alla ricerca di un'occupazione. Ottiene alcuni lavori temporanei nel campo dell’informatica, come programmatore o consulente, o ancora come insegnante, fino a che nel 1993 riesce ad entrare come Operatore di Sistema per una multinazionale di Servizi, presso la sede italiana dell’ESA (Agenzia Spaziale Europea).


  Fatta tutta la gavetta, a partire dal 1998 ha assunto ruoli che gli anglofoni definiscono di "management", prima nel settore ICT e poi in ambito controllo dei dati Satellitari (Osservazione della Terra).



  Tra le note positive della sua scheda leggo: appassionato di sport, giardinaggio, puzzle e cucina, il tutto condito da un costante impegno nel volontariato.


  È autore di due libri:


  
    	"Mi Cambierebbe 25 Minuti - come gestire al meglio un bene più prezioso dell'oro", sul Time Management;



    	"La Terza Strada - una storia di Principi, Maestri e Cappellai", sui metodi di governance aziendali, riletti in modo Etico,


  


  e di numerosi articoli a tema Management, Sicurezza e Tecnologia, conditi con un pizzico di Etica e attenzione alle persone.


  Tra quelle negative: uhm... ma ce ne sono troppe per elencarle qui! Regia che faccio, vado avanti? Va bene, capisco che non c'è tempo: allora chiudiamo qui.


  



  Link utili per ulteriori informazioni:


  
    	www.orsaminore.org (sito di supporto a persone disabili e a chi sta loro intorno)



    	www.time-management.it (chissà di cosa si parla...)



    	www.edc-consulting.org (progetti di volontariato, Economia di Comunione e sostegno a distanza)



    	www.lulu.com/spotlight/maxcardaci (mio editore, anche di questa serie di volumi)


    	LinkedIn
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